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UDINE. Non più scienziato o
imprenditore, ma scienziato e
imprenditore. Perché oggi il bi-
nomio ricerca e impresa è sem-
prepiùimprescindibile.Accom-
pagnato dal contributo della fi-
nanza. Ecco allora che l’univer-
sitàdeveessereingradononso-
lo di formare le nuove genera-
zioni dei ricercatori, ma anche
diaccompagnareleideedique-
stiultimisulmercato.Perchéla
conoscenza, da sola, non è più
ingradodimodificarelarealtà:
«NemmenoGalileoGalilei–sot-
tolineail rettoredell’università
diUdine,FurioHonsell -, senza
un business plan adeguato riu-
scirebbeaconquistareilmerca-
to con le sue incredibili scoper-
te».Gliscienziatidioggidevono
quindi «rompere l’isolamento,
scendere dalla torre d’avorio e
dialogare con il mercato». Que-
sto, in sintesi il quadro emerso
nel convegno «Dalla ricerca
scientifica all’impresa: spin-off
accademicie valore dellacono-
scenza» organizzato dalla Con-

findustria regionale. Al dibatti-
to sono intervenuti l’assessore
regionalealLavoro,RobertoCo-
solini, il presidente di Area
SciencePark,GiancarloMichel-
lone, la presidente dei Giovani
industrialidelFvg,MarinaPitti-
ni, e il rettore Honsell assieme
alla responsabile dell’innova-
zione dell’ateneo friulano, Cri-
stianaCompagno,ealricercato-
reDanielPittino.Aloroètocca-
toilcompitodiillustrarelenuo-
ve dinamiche che interessano
la filiera dell’innovazione.

Francesco Curcio per Tor
Udine,StefanoMarchettidi Se-
romox e Matteo Omero di Info-
factory hanno invece racconta-
to le loro esperienze di spin-off
disuccesso.«Allabasedellevit-
toriedell’universitàdiUdineal-
loStartcupnazionale(treprimi
posti e un terzo posto negli ulti-
mi quattro anni) – dice Cristia-
naCompagno–c’èuntradimen-
to. Il tradimento che si compie
facendo innovazione e uscendo
dai canoni tradizionali delle

analisi di mercato per crearne
dinuoviapplicatiinnuovisetto-
riconnuoviparametri».Oggiin-
somma, per dirla come Pittino
«la ricerca inventa il mercato».
E per favorire questo incontro
leistituzionidevonofarelaloro
parte. Come? «Creando un am-
bientefertile–illustral’assesso-
reCosolini–efavorendolecon-
dizioni affinché sul territorio ci
sianotuttigli ingredientineces-
sari a realizzare la ricetta del-
l’innovazione: dalle università
(chepotrebberorinunciarea20
corsiinutiliperdarevitaalpoli-
tecnico del Nord-est), ai centri
di ricerca, coinvolgendo anche
lescuoleprimarieesecondarie
e ovviamente il mondo dell’im-
presa».Dituttiquestistrumenti
hanno beneficiato Infofactory,
Seromox e Tor: tre gruppi di ri-
cercatoriche sonodiventati an-
che imprenditori, tre idee che
si sono trasformate in prodotto
einaziende.All’insegnadell’in-
novazione.
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